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Ergastolo a Concutelli 
il fascista assassino 
del giudice Occorsio 
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Israele manterrà 
le sue truppe 

nel sud del Libano 
In penultima 

Immediata risposta al rapimento di Moro e al barbaro eccidio dei 5 agenti 

Straordinario sussulto democratico 
Gli italiani si stringono a difesa della Repubblica 
Si è formata in Parlamento la nuova maggioranza 

In molte città gli operai abbandonano le fabbriche prima ancora della proclamazione dello sciopero generale - Immense folle alle manifestazioni 
Serrata caccia nella capitale al commando (composto da numerose persone) che ha assalito a raffiche di mitra le auto del presidente DC e della scorta 
Uno dei killer parlava tedesco? - Un piano minuziosamente preparato - Il dibattito a Montecitorio - Votata con urgenza la fiducia al nuovo governo 

Se i criminali clic Intinto 
ideato e attuato il tragico 
agyuuto di Roma calcolava
no di impaurire e dividere 
ali italiani, di creare uno sta
to di smarrimento e di con
fusione. così da scavare mi 
solco tra le masse e le isti
tuzioni democratiche, ebbene 
si sono sbagliati. Ciò che e 
accaduto ieri, subito dopo il 
rapimento di Aldo Moro e 
l'efferato massacro della sua 
scorta, è qualcosa che emo
ziona. L'Italia è davvero un 
paese struordinatia. Nello 
stesso momento m cui i se
gretari dei partiti democra 
tici si dirigevano verso pa
lazzo Chigi dorè erano con
venuti anche Lama. Macario 
e Henvenuto, le vie e le pia. 
:e delle città italiane si riem
pivano quasi spontaneamente 
di cortei operai, gli studenti 
lasciarono le aule per riu
nirsi in assemblee di condii i 
na del terrorismo, gli uffici 
si vuotavano. La realtà è 
questa' paese reale e paese 
legale si saldavano in un ve
ro e proprio sussulto di di
fesa dello Stato democratica. 
Non sono parole. La cronaca 
di quelle ore parla da sola. 
Così, mentre m centinaia di 
imponenti manifestazioni le 
masse popolari, strette in
torno ui dirigenti sindacali 
e agli esponenti dei partiti 
costiluzioncli. esprimevano 
il loro sdegno e la volontà 
di difendere la convivenza 
civile, le Camere decideva
no di portare avanti, in tem
pi accelerati, il dibattito sul
la fiducia Nella notte, il 
governo, forte di una mag
gioranza nuova, che com
prende anche il PCI. era già 
posto nella pienezza dei suoi 
poteri, e quindi in grado <"i 
fronteggiare l'emergenza. 

L'immagine che l'Italia, 
la classe operaia, le grandi 
masse lavoratrici, i giovani, 
gli studenti, e tutto il po
polo hanno offerto nella gior 
nata di ieri, è — lo diciamo 
senza retorica — una imma
gine che trova riscontri sol
tanto in altre ore gravi del
la nostra storia recente, (inci
le nelle quali la coscienza 
popolare ha saputo reagire 
alle sfide reazionarie spon
taneamente . d'istinto, prima 
ancora che le giungesse l'ap 
pello dei sindacati e dei par
titi. C'era qualcosa che ri
cordava il 14 luglio del 1948. 
l'attentato a Togliatti. 

Da Torino a Bologna, da 
Firenze a Roma, da Napoli 
a Palermo si accavallano al 
giornale le telefonate. La 
radio ha appena finito di 
trasmettere la notizia della 
imboscata mortale alla scor
ta e del rapimento dell'on.le 
Moro, e già i primi cortei 
operai si formano, escono 
dai grandi stabilimenti, di
lagano nelle strade e nelle 
piazze. Si svuotano le fab
briche FIAT, auelle dove in 
passalo era stata coita con 
allarme — e anche ingran
dita da una certa letteratu
ra del catastrofismo — qual
che zona di insensibilità e 
di disorientamento. Non 
vi è città, piccola o grande, 
dove i primi a muoversi non 
siano i lavoratori delle fab
briche. Vanno in migliaia a 
manifestare il loro sdegno 
per il massacro di Roma, e 
la loro solidarietà con il 
partito della DC, colpito nel
la persona del suo massimo 
dirigente: Aldo Moro. Un 
partito e un uomo dai qua
li. forse, la maggioranza dei 
manifestanti si era sentita 

divisa in tante uspre batta
glie. Ma proprio questo dà 
il segno dello scatto che si 
è determinato nella coscien
za politica di massa: non si 
è trattato solo di umana so 
lidurietà ma della compren
sione piena che chiunque. 
indipendentemente dalla sua 
collocazione politica e so
ciale, viene fatto bersaglio 
del terrorismo, in lui si col
pisce la condizione prima di 
qualsiasi rinnovamento, cioè 
la democrazia. E questo 
tanto più per uno statista 
come l'on Moro, uno degli 
uomini più prestigiosi e rap
presentativi della Repubbli
ca. La gente ha ben capito 
perdio si è voluto colpire 
quest'uomo, e colpirlo nel 
giorno stesso in cui si for
mava in Parlamento una 
maggioranza nuova, decisa 
ad affrontare l'emergenza. 

E' tutta la società italia
na che ha saputo esprimere 
ieri qualcosa di così forte e 
positivo da sorprendere. 
Pensiamo al sentimento che 
ha spinto tanti giovani a 
riunirsi, a discutere, m 
assemblee tese ma final
mente democratiche, anche 
in scuole dove vigeva li
no a ieri la prevaricazione 
delle minoranze estremiste. 
Come sarebbe possibile sot
tovalutare l'importanza del
le assemblee, affollate e 
combattive, che si sono svol
te in molte facoltà dell'uni
versità di Roma, dove le po
sizioni degli estremisti — 
del resto divisi tra loro — 
sono state isolate e battu
te? Un segno nuovo è venu
to anche da queste regione 
tormentate della nostra geo
grafia sociale, dove si com
batte da tempo una batta

glia logorante contro il nul
lismo, la violenza, il sovver
sivismo piccolo-borghese, e, 
insieme, contro lo stolido 
conservatorismo. Anche lì il 
legame con la democrazia è 
più profondo di quanto non 
si pensi, e regge il terreno 
su cut far crescere una uno 
va ricomposizione unitaria 
che, analmente, ridia peso 
politico alle nuove genera
zioni. 

La giornata di ieri ha det
to dunque molte cose, sulle 
quali bisognerà che rifletta
no tutti. Un sussulto demo 
erotico ha scosso il paese. 
E nel Parlamento si è co
stituita una nuova maggio
ranza che. per la prima vol
ta dopo 30 anni, vede la par
tecipazione del partito co
munista. L'emergenza c'è 
Ma ci sono anche le for
ze e gli strumenti politici 
per dominarla. Partiti e po
polo hanno parlato lo stesso 
hnguagqio. Hanno espresso 
la loro determinazione a 
cont inuare , a fare il proprio 
dovere, senza lasciarsi inti
midire. senza avere paura. 
opponendo al partito del 
terrore il fronte compatto 
di chi vuole vivere nella de
mocrazia e nella tolleranza. 
Ecco perchè, ci sentiamo di 
poter dire, senza retorica, 
che i nemici della democra
zia non passeranno, non pos
sono passare. A differenza 
di quanto accade altrove, da 
noi l'azione criminale di ieri 
non ha vuotato le piazze, 
non ha spinto la gente a 
chiudersi in casa. In Italia, 
la democrazia è. nonostante 
tutto, forte, viva, di mas
sa. Saprà resistere e vin
cere. 

Berlinguer: assicuriamo al Paese 
l'impegno tenace e unitario del PCI 
Il breve intervento nel dibattito sulla fiducia - Unire tutte le energie contro l'at
tacco eversivo - Il significato dell'ingresso dei comunisti nella maggioranza 

Pubblichiamo il testo del
l'intervento pronunciato 
ieri a Montecitorio dal 
compagno Enrico Berlin 
guer nel corso del dibat
tito sulla fiducia al nuovo 
governo 

Il nostro gruppi) e li no 
stro partito si associano con 
animo commosso allo sde 
gno e al doloro per l'aggua
to criminale d: cui è Malo 
\ittimn stamattina l'on. Mo
ro e nel quale .sono state 
distrutte cinque \ ite Al 
profondo cordoglio che e-
sprimiamo alle famiglie di 
ehi è caduto nell'esercizio 
del proprio dovere uniamo 
la pi?na solidarietà verso 
l'on. Moro e \ erso la DC. 
L'attacco portato con ca!co 
lata cc!crmina7ionc contro 
una delle personalità più 
eminenti della vita politica 
italiana, contro uno statista 
profondamente legato alla 
causa della democrazia, se
gna un punto di estrema 
gravità nazionale e di peri 

colo per la Repubblica 
Il momento e tale che 

tutte le energie devono es
sere unite e raccolte perchè 
l'attacco eversivo sia respin
to con il \ igore e la fer
mezza necessari, con saldez
za di nervi, non perdendo 
la calma ma anche adottan
do tutte le iniziative e le 
misure opportune per sal
vare le istituzioni e per ga 
rantire la sicurezza e l'or
dine democratico Dalle no
tizie ' che ci giungono, di 
ora in ora. da ogni parte 
d'Italia già appare che i 
cittadini e i lavoratori han 
no prontamente risposto 
con altissima maturità po
litica e civile alla nuova 
provocazione del terrorismo. 
Mispendendo il lavoro, svuo
tando le fabbriche, con
fluendo nelle piazze, racco
gliendosi attorno ai partiti 
antifascisti, ai sindacati u-
nitari. alle associazioni de
mocratiche e della Resi
stenza. 

E' un \ero e proprio sus
sulto quello che sembra 
scuotere l'intera comunità 
nazionale IV un quadro nel 
quale ci sono Torino e Na
poli. Milano e Roma, le re
gioni del Nord e quelle del 
Sud. a dimostrazione di 
quanto grandi, \aric e pos
senti siano le forze pronte 
a schierarsi concordi nella 
difesa di quelle istituzioni 
democratiche che sono il 
fondamento e il bene supre
mo della nostra comunità. 

A questa immediata te 
stimonian7a popolare di at
taccamento al nostro libero 
ordinamento repubblicano. 
ai valori e ai principi della 
Costituzione, noi riteniamo 
debba corrispondere con ti
gnale prontezza l'azione del
lo Stato in tutti i suoi or
gani. A tal fine occorre pri
ma di tutto che tutti i po
teri pubblici svolgano le lo
ro specifiche funzioni scon
figgendo i piani di chi. at
traverso il terrorismo e il 

ricatto, vorrebbe condurre 
alla paralisi il Parlamento, 
il governo, la magistratura, 
le forze dell'ordine. Per que
sto anche noi abbiamo ri
tenuto clic fosse dovere del
le Camere, anche nel mo
mento di una cosi profonda 
emozione, di procedere, nel 
rispetto delle norme rego
lamentari. nel dibattito pur 
stringato por porre in gra
do oggi stesso il nuovo go
verno di esercitare in pieno 
i poteri e i doveri che co
stituzionalmente gli compe
tono. Riteniamo quindi sia 
stato anche opportuno che 
il presidente del Consiglio 
abbia svolto, sia pure in 
forma riassuntiva, la sua e-
sposizione sul programma e 
sulle basi politiche e parla
mentari del nuovo governo 
e che la Camera, in qual
che misura, ne discuta, pur 
rinviando a scadenze del re
sto prossime i necessari ap-

(Segue a pagina 5) 

ROMA — Una folla immensa di lavoratori, giovani, donne ha gremito piazza San Giovanni dove hanno parlato i segretari della CGIL, CISL e UIL 
e il sindaco della capitale 

II Parlilo comuni-ta. in 
ijuo-l.i ora jsrave |HT l'Italia. 
fa appello ,<i lavoratori. ai 
rilLidiiii. .ilio fnr/o doiin>cra-
liohc. perdio -i uni-c.iiio in 
tlifo-.i dello i-lìin/ioni repnli-
liln-aue. 

| j Inrl'.ira e criminale ini* 
pro-a ilrl rapimento doli ono
revole Milo Moni rientra nel-
l"i--.»llo e»or-ivo di Illuso 
lrm|><> in .«"il contro la ilr-
inori,-i/i.i italiana. 

I i oniMiii-li e-primono il 
loro ro'niun—•» conloalio .11 
Cimi! i.i ri ilei carabinieri e 
liofili .isolili cullili, e la loro 

Comunicato 
della Direzione 

pio n-i -oliilarictà al parlilo 
ilell.i Democrazia Cri-liana. 

I.'ohiellixo immediato ilei 
gruppi e dcllr forze rhc han
no organizzalo e attualo il 
colpo è quello ili impollin
iti -forbii -obliale os?i ne-
rc--.irio |MT -alvarc e rinno
vare il Par-c. e ohe ha tro

valo c-prc--ione nella forma
zione di una nuova niassio-
ran/a parlamentare di uni là 
democratica. I.a congiura è 
ili ampie dimcn-ioni. »i svi
luppa con nit lodi nazifa-ei-
-li. e trova i -noi e-«Tutori 
in ras^ruppamenli m.i.-clie-
rali Millo vari nomi. 

L'unità delle ma—e lavo
ratrici e popolari, di lutto le 
lor/c democratiche, -confi:-
Ecrà ì piani della reazione 
interna e internazionale. Tul
li i comuni-li. tulle le orga
nizzazioni comuni-Io. -iano 
in prima linea come -einpre 
nella mobilitazione e nella 
vigilanza unitaria, per i-olaro 
sii ever-ori di osili tipo, per 
individuare e a--icurare alla 
ciii-tizia attentatori e terro
ri-li. per difendere e raffor
zare la Repubblica. 
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ROMA — Una operazione di 
ampiezza e di intensità senza 
precedenti è in corso da ìen 
mattina a Roma. Migliaia di 
agenti e di carabinieri cerca
no di localizzare il nascondi
glio dei terroristi che. dopo 
aver massacrato cinque uomi
ni di scorta, hanno rapito 1* 
on. Aldo Moro. Le ricerche 
sono localizzate, in particola
re. intorno a Largo Guido 
Cernetti (zona Trionfa le-Tor-
re Vecchia) e nell'adiacente 
Balduina Alta. Vencono per
quisiti appartamenti, scanti
nati. retrobottega. Alla Bai 
duina i carabinieri agiscono 
in pattuglie di quattro: uno 
resta di guardia al portone 
d'increspo, gli altri, armi in 
pugno, setacciano apparta
mento dopo appartamento. I 
cronisti che <*-:jiiorH> le ope-
raz'oni segnalano che * le for 
7e dell'ordine incontrano la 
piena collaborazione degli in
quilini ». Altre pattuglie per
corrono e sorvegliano le stra
de statali che portano verso 
Civitavecchia (Aurelia). Vi 
terbo (Cassia) e Terni (Fla
minia). Ogni pattuglia, an
che qui. è composta di quat
tro uomini, due dei quali so
no muniti di giubbotti anti-
proiettih. Tutti sono armati 
di fucile mitragliatore. Ven
gono controllate in prevalen
za auto di grossa cilindrata 
con più persone a bordo. Eli
cotteri della polizia e dei ca
rabinieri hanno continuato fi
no al calar della sera a sor
volare tutta la zona. Essi so 
no in contatto via radio con 
le pattuglie che stanno at
tuando i posti di blocco. Han 
no sorvolato la zona dell'ag
guato anche numerosi elicot 
Ieri presi in affitto da emit
tenti radiotelevisive straniere, 

in special modo tcde-iche e 
americane. 

Alle indagini (in che misu
ra e in che forme non si sa 
esattamente) partecipa anche 
l'antiterrorismo della Cernia 
nia federale. La notizia, con 
fermata a Bonn, sembra col 
legata ad alcune testimonial! 
ze: uno dei terroristi, alto 
castano, dai capelli lungh 
sarebbe stato udito gridare. 
con forte accento tedesco: 
« Appena fatto, spicciatevi i 
fuegire! >. «Secondo tin'altr.» 
testimonianza sarebbero sta 
te pronunciale frasi in una 
lingua straniera, probabilmen 
te m tedesco) Ma è po«sib.l<-
che altre siano le mot-vazinn. 
dell'intervento delle autorità 
della RFT. 

Sulla base dei pnmi accer 
tamenti. il rap.menio è stali' 
cosi ricostruito. 

Alle nove meno dicci circa 
Moro è uscito dalla sua ab. 
tazione. un attico in una na 
la77ina al n. TI) di via Fortt 
Trionfale, nella zona di MOT 
te Mario. Aveva con se un 
fascio di giornali, due bor-f 
di pelle contenenti fotocopie 
di documenti, un cappotto gn 
gio scuro, un cappello. Il pre
sidente della DC aveva inten 
zione di recarsi dappr.ma nel 
la chiesa di Santa Chiara in 
via dei Giochi Delfici (presso 
il noto quartiere residenziale 
di Vigna Clara, fra la Cassia 
e la Flaminia), poi alla Ca 
mera dei Deputati per ascoi 
tare il discorso di Andreotti. 
ed infine alla facoltà di 
Scienze Politiche, per discu 
tere (verso mezzogiorno) al 
cune tesi di laurea 

Come d'abitudine. Moro ha 

Arminio Savioli 
(Segue a pagina 3) 

p i ACCINGEVAMO, io 
me sempre, a fenicie 

la nostra solila uota quo 
tidiana. quando abbiamo 
appreso 'a notizia che ap 
pena conosciuta ha r'cm 
pilo tutti rìi (JUijo'i'osn 
sgomento, e pensiamo t ' i " 
non spetti a noi. m que 
sta sede, pronunciane com 
menti, ne tentare di ao 
giungere sul futlo pnrtico 
tari che oggi tutti potre
mo forse cono.-' eie più si 
gnificatin e più ampi For 
se sarebbe meglio che tre 
gìiessuno di tacere, eppu 
re sentiamo di non poter 
lo fare perche siamo per 
tonalmente legati da tal: 
ricordi all'on Moro, che 
non possiamo impedirci di 
pregarlo d'accettare. m 
questo momento, la sola 
cosa, pur co'i in<ogmfi 
conte, che possiamo offrir
gli- il nostro saluto affet
tuoso e commosso 

Quando la sera del 23 
dicembre IòSI s'aiamo per 
pronunciare, alla Camera. 
un discorso fortemente cri 
tico nei confronti della im
minente firma de'l'U E O 
'l'unione europea destina 
ta a sostituire la CEDi 
l'on Moro immaginata fa 
cilmente che le nostre DO 
ro'.e. al di la della occasio 
naie contingenza, avrebbe 
ro potuto rappresentare 
un atto di irreparabile rot 

•tura con la DC, alia qua'.e 
appartcneiamo e di cu: 
lui. Moro, ptesiedeia il 
gruppo parlamentare. Co
si. u'l'oiii punita me il pie 
Bidente 'teli 'istrmMen 

Gronchi ci desse la paro 
la. l'on. Moro ci chiamò 
per convincerci a nnun 

uno che ha capito 

ciarc al nostro interi entn. 
e noi. che pure respingevi 
•LO il suo invilo, non no-
••tuiiu d'inenticare. ne m'ii 

abbiamo dimenticato, (on 
quanta delicatezza, e con 
(filanto riouardo e addint 
lura con quanto rispetto 
seppe rito pera la sua pur 
autorcLO'r esortazione E 
t'era, ne'le sue parole, an 
ihc una malinconia p:o 
fonda r una sorta d' •><* 

greto solidarietà: sentim
mo (he atei avo di fron'c 
un UOÌVO che capita *• nel 
l'animo del quale non tm 
lai a po*to alcun senti 
mento di sopraffazione 

Questa scn<nz'One nnn 
ri ha abbandonato noi 
P'it. .Voi siamo tra coloro 
eh'' più lolle hanno subì 
lo In tentazione di dire nei 
confronti di Moro' « An 
che lui e rome tutti i suoi 
e siamo noi dei poteri in 
qenui « Ma oggi tediamo 
che anche a'tri. dall'ese 
crabile versante di un crii 
delissimo delitto s inno 
die Von Moro ha capi*o 
e gli vogliono tagliare la 
strada. Vogliamo che esst 
si persuadano che proprio 
oggi ce lo hanno reso più 
amico che avversario, e 
che sono al fondo comuni 
gli ideali umani e citili. 
in nome dei qua'i, con 
emozione profonda, gli 
e^prim amo in questo mo 
mento l'augurio di na 
verlo a! pni presto tra noi. 
mentre ci inchiniamo re-
lerenti alla memoriti di 
coloro che hanno pigilo 
ron In *itn e 'al «ri'i"'i'' 
l'adempimento del loto 
onorando doi ere 

Fortebraccio 

Oggi 
il vertice dei 

partiti di 
maggioranza 

Il prendente del Consi
glio ha annuii.*.ato .er. 
->era. nel cor-,0 d4 un ap
pello al P.'.e.-e. che s, ter
ra oc'2. un vertice dei par
tii- della mag^.oranza per 
valutare la s iuaz.one e 
decidere c:o che " potrà 
e.-v*ere fatto d p.u » per 
la d.fesa dell o.d.ne de
mocratico 

Andreott. ha affermato 
rhc lo Stato democrat.co 
ha strumenti vjffic.entl 
per difendersi, e s. e augu
rato che non .- a necessa-
r o r.correre a strumenti 
p.u jnc.MV. « Face.amo ap
pello — ha detto — a'.le 
forze polit.che. alle forze 
s.ndacàl . alla scuola, agli 
uom.ni di cultura, alle for
ze sociali, alle famiglie» 
perché ag.scano con fer
mezza e. :ns eme. con cal
ma per isolare coloro che 
non vog :ono un cambia
mento della soc.eta ma la 
sua dissoluz.one Nessuno 
perda d. vista il grande 
obbiett.vo. che non con
trasta minimamente con 
la fermezza dello Stato. 
dell'affermazione della 
tranqu.H.tà di v.ta nelle 
e ttà .tal.-ine 

Il presiden'e del Consi-
gl.o ha qu-nd richiamato 
"a f ?ura noi t r i d. Moro 
a: fermando eh? bisogna 
far si che egli possa tor
nare alla l.hertA 
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